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«Oggi è il 22 Aprile!»

«E allora? Che succede il 22 Aprile?»

«Io lo so! il 22 Aprile inizia la primavera!»

«Ah ah ah ah, quello succede il 21 Marzo!»



2

«Il 22 Aprile è il compleanno di Ettore!»

«È vero, ce n’eravamo dimenticati!»

«Per festeggiare il compleanno di Ettore

prepareremo la favolosa torta fiorita!»

«Mi sono confuso, stupido gatto, non ridere!»

«Gropf... lasciami... grapf... scusami... ahio!»

«Mi hai fatto male!»

«Così impari a prendermi in giro!»



«Prendiamo gli attrezzi...»

«... per preparare...»

«... la meravigliosa torta fiorita di Ettore! Non

perdiamo tempo e mettiamoci al lavoro!»



«Cerchiamo un punto dove la terra è morbida!»

«Morbida e senza sassi!»

«Questo punto mi sembra l’ideale!»

«Io traccio un cerchio con il compassone!»

«Ora ritaglio con la vanga tutta la zolla!»

«Fai piano e tirala fuori tutta intera!»

«Trasportiamo la zolla a casa!»

«Attenzione a non farla cadere!»



«Ora ci servono dei semi a crescita veloce!»

«Questi supersemi sono portentosi!»

«Distribuisci i supersemi sulla zolla di terra!»

«Metticeli tutti!»

«Ora annaffio la zolla con l’acqua!»

«I supersemi hanno molta sete!»

«Che meraviglia! I fiori stanno già crescendo

a vista d’occhio!»



«Ora ci vuole lo zucchero!»

«Tantissimo zucchero!»

«Versaci sopra tutto il sacchetto, I fiori devono

essere dolcissimi!»



«Tanti auguri a te... tanti auguri a te... tanti

auguri asinello... tanti auguri a teeee!»

«Sento gli amici cantare! Che belle voci!

Peccato che al momento sono occupato!»

«Gli amici stanno festeggiando il compleanno

di un certo Ettore! Chi sarà mai?»

«Ma Ettore sono io! Mi ero dimenticato del

mio compleanno, che asino!»



«Le voci dei miei amici vengono da quella

parte. Ora li raggiungo di corsa.

ASPETTATEMIIII!

ARRIVOOOOOOOOOOO!»



«Mamma mia che supertorta! Mi viene

l’acquolina in bocca! Grazie grazie grazie!

«AAAAAMMMMMEEEEETEEEE!»

«Incredibile! Se l’è pappata in un boccone!»

«Questa è proprio la sua torta preferita!»

«Ma Ettore, che fai?!»

«Si sta mangiando anche la zolla di terra!»



«Crunck... buona... crunck... buona... crunck...

buona... crunck... buona... crunck... buona...

«... crunck... buona... crunck... buona...

crunck... buona... GLOP... che cosa?»

«Ma che schifezze fai, Ettore?»

«Ehi! Sputa da un’altra parte, somaro!»

«Ettore ha sputato una pergamena che

sicuramente stava nella zolla di terra!»



«Sembra antica. Che ne pensi Popo?»

«Questa è la mappa di un tesoro!»

«Che schifo, è piena di bava di Ettore!»

«Dammela, l’apro io!»

Questa è la mappa del tesoro sputata da Ettore!



«E come si fa ad andare all’isola Ciambella?»

«Già, come si fa?»

«Dobbiamo traversare il mare!»

«Il mare?! Noi non possiamo traversarlo!»

«Mica ho detto di traversarlo a nuoto!»

«Ahi ahi ahi! Questa storia non mi piace!»

«Ecco il porto. Lì prenderemo una barca a

noleggio e partiremo per l’isola Ciambella!»



«I... io devo tornare a casa! Ho... ho... dimenticato

il gas acceso. Andate pure senza di me!»

«Ehi Trippa! Che ti succede? Tu tremi!»

«Secondo me ha paura del mare!»

«Trippa batte i denti per la paura!»

«Tutti i gatti hanno paura dell’acqua!»

«Buongiorno Capitano, ci serve una barca!»

«Buongiorno ragazzi, prendete questa!»



«Ma che diavolo è questo tac tac tac  che

sento?»

«Non è nulla. Sono i denti di Trippa che

battono. Lui ha paura dei viaggi in barca!»

«Allora perché noleggiare una barca?

Prendete un’automobile! È molto meglio!»

«Ma noi dobbiamo traversare il mare!»

«Questo capitano dev’essere picchiato!»



«Eh eh eh! Questa è un’auto un po’ speciale.

Cammina sul fondo del mare, eh eh eh!»

«A vedersi sembra un’auto normalissima!»

«Che bella!»



«Io sono d’accordo per l’auto. Andare in auto

non mi fa paura!»

«Ma l’acqua non entra dentro l’auto?»

«Ma no, ma no, basta sigillare tutte le aperture

con la gomma da masticare alla clorofilla!»

«Tenete, masticate un po’ di gomma!»

«Io adoro la gomma alla clorofilla!»



«Gnam gnam gnam gnam gnam gnam gnam

gnam gnam gnam gnam gnam gnam gnam»

«Ora salite a bordo e mettetevi comodi!»

«Io mi metto al posto di guida!»

«Non dimenticate la scorta di gomma da

masticare. Potrebbe esservi utile»

«Ora, con le gomme masticate, chiudete tutte

le aperture per non far entrare l’acqua!»



«E a questo punto... PARTENZAAA!»



«Buon viaggio!»

«Arrivederci Capitano!»

«Tenetevi forte che ci tuffiamo! 1,2 e...»

«Che emozione!»

«... 3!»

«Che tuffo!»

«Sono andati. Chissà se la gomma americana

funziona davvero? Speriamo bene!»



«Accendo i fanali per fare un po’ di luce!»

«Guardate quanti pesci!»

«Stiamo andando molto veloci!»

«Sì, Trippa, controlla la mappa!»

«Stiamo scendendo verso il fondo del mare!»

«Com’è buio qua sotto!»



«Secondo la bussola stiamo andando proprio

nella direzione dell’isola Ciambella!»

«È normale che ci sia dell’acqua qui dentro?»

«No, non credo proprio!»

«GUARDATE, L’ACQUA STA ENTRANDO

ANCHE DAL FINESTRINO!»

«Mettete altra gomma da masticare, presto.

Bisogna tappare tutti i buchi!»



«Prendi Ettore! Mastica Serafino! Gnam gnam

gnam, PRESTO! Gnam, gnam, VELOCI!»

«Aiuto... gnam... aiuto... gnam... gnam!»

«Gnam... paura... gnam... gnam... paura!»



«Masticate... gnam... più veloci... gnam

gnam... che potete...gnam gnam... amici!»

«Ora cerco di sigillare le fessure!»

«Sbrigati, il livello dell’acqua sta salendo!»

«Serve altra gomma! Tieni Ettore, mentre io

chiudo le fessure tu continua a masticare!»

«AHHHHHH! Mi hai morso il braccio! Ahi che

dolore! Apri questa boccaccia! APRILA!!»



«Ma che state facendo là dietro? Sbrigatevi

con questa gomma! L’auto è piena d’acqua!»

«AAAHHHHH! Un mostro! Un mostro! C’è un

mostro là fuori! Un’orribile piovra!»

«Tranquillo rettile, ci penso io! Lo sistemo con

il mio superpugno!»

«Tieni, bestia immonda!»

«Pazzo di un somaro! Hai sfondato il vetro!»



«Il mostro è entrato!»

«Lurida piovra schifosa!»

«Questa è veramente la fine. Ora affogheremo

tutti per colpa di Ettore e del suo superpugno!»



«Aiuto! Che succede? Non vedo più niente!

Toglietemi questa cosa dagli occhi!»

«Frena... blub... Popo... glub... FRENAAAAA!»

«AIUTOOOOOO!»

«AAAAAAAAHHHHHHHHH!!!!!»

«OOOOOOOOHHHHHHHHH!!!!!!»

«FRENAAAA!!!»

«NON CI RIESCOOOO!!!»



«Ohi che botta! Sono stato sbalzato fuori

dall’auto!»

«Non mi sono fatto niente,  ma i miei amici

sono svenuti. Devo portarli fuori dall’acqua!

«Se non mi sbrigo affogheremo tutti! Qui c’è

la gomma da masticare... IDEA!!!

«Sono un genio... gnam gnam... state a

vedere... gnam gnam!



«Prima  afferro saldamente i miei amici e li

tiro fuori dall’auto...

«... poi mentre li tengo tra le mie spire...

pfsssssssssssssssssssssssss».

«Forza che ce la fai, serpentone!»

«Resisti amico, che sei il migliore!»



«Evviva, ce l’ho fatta! Siamo di nuovo all’aria

aperta! Siamo salvi! Grazie palloncino!

«Guarda che fortuna, c’è  anche una spiaggia.

Ora trascino i miei amici sulla sabbia!

«È bello strisciare di nuovo sulla terra. Sveglia

amici! Macchè, sono pieni d’acqua!

«Qui ci vuole una bella strizzatina. Non per

niente è la mia specialità, eh eh eh!



«I primi due sono a posto, ora strizzo il somaro

dal superpugno e il volatile!»

«Serafino sei stato grande! Ci hai salvati!»

«Sei un eroe! Ti daranno una medaglia!»

«Ma ora dove siamo? Dove ci hai portati?»

«Non lo so, siamo venuti su da questa pozza!»

«Che confusione, non ricordo più niente!»

«Io ricordo che stavamo cercando un tesoro!»



«Il tesoro dell’isola Ciambella! Avevamo una

mappa del tesoro!»

«La mappa! L’abbiamo perduta in fondo al

mare! Che sfortuna!»



«Buh... buh... buuuuh... niente... mappa...»

«... niente tesoro... buuuh... che tristezza!»

«Buuuuuuh... buuuuh... baaaahhhh!»

«Buuuh... baaaahhh... buuuuuuuuhh!»

«Io sono un po’ stanco di piangere!»

«Anch’io, facciamo qualche altra cosa!»

«Buuuh... buuuuh... uuuuuuh... iiiiiihhh!»

«Smetti di piangere Ettore, fai come noi!»



«Andiamo a fare merenda!»

«Questa sì che è una buona idea!»

«Andiamo da quella parte!»

«Vorrei qualcosa di fresco!»

«Guardate, c’è della frutta!»

«Che strana forma hanno quei frutti!»

«Qui ci sono dei frutti quadrati!»

«Questi invece sono degli esagoni!»



«Questo frutto è molto succoso e ha un sapore

squisito!»

«È ottimo! Ha il sapore del quadrato maturo!»



«Com’è quel frutto esagono?»

«È l’esagono più buono del mondo!»

«Io mi pappo questo triangolone!»

«Bravo Ettore, poi dimmi se è buono!»

«Slurp... squisito... slurp... provalo anche tu!»

«Ettore, mangi come un maiale!»

«Facciamo una gara a chi mangia di più!»

«È un’ idea geniale! Vorrei averla avuta io!»



«Ciack... slurp... cioch... sciuac... scrosc... slurp...

gnam... ciacciac... gnam... slurp... gnam...»

«Scrosc... gnam... ciac... ciacchete... gnam...

 ciaccioccie... slurpe... slurp... sciosc... gnam...»

«Io non ce la faccio più... sono pieno di frutta...

mi arrendo... burp!»

«Abbiamo mangiato tutta la frutta!»

«Forse in alto ce n’è ancora. Vado a vedere!»



«Da quassù c’è una vista fantastica! Siamo

circondati dal mare, siamo su un’isola!»

«Un’isola? Stai a vedere che siamo arrivati

proprio all’isola Ciambella!»

«Senza la mappa sarà difficile trovarlo!»

«Cerchiamo di ricordarci cosa c’era scritto!»

«E se questa è l’isola Ciambella...»

«... c’è anche il tesoro!»



«Pensiamo... pensiamo... pensiamo...

pensiamo... pensiamo... pensiamo...»

«Pensare è faticosissimo, sono sfinito!»

«Io non riesco a ricordare nulla della mappa!»

«Anche Anita è sfinita per il troppo pensare!»

«Noi quattro non siamo dei grandi pensatori!»

«Anche Popo non riesce più a pensare!»

«Ettore e Anita resistono. Speriamo bene!»



«Sì! MI RICORDO TUTTO! Sulla mappa c’era

una macchia... una macchia di sugo!»

«Ettore sta pensando con molta energia!»

«Si sente anche odore di bruciato!»

«È vero, c’era proprio una macchia di sugo!»

«Bravissimo, ricordi qualcos’altro?»

«Vediamo... sì, c’era un bel disegno a stella!»

«Sì, la rosa dei venti, e che altro c’era?»



«... c’era un bel disegno di una balena!»

«È vero, incredibile, e che altro ricordi?»

«Macchie di sugo, stelle, balene! Tutto molto

utile! Che ci si può aspettare da un somaro?»

«Mi dispiace, ma oltre a quattro sassi bianchi

e una freccia non ricordo altro!»

«Bravo! Ecco dov’è sepolto il tesoro!»

«Tra quattro sassi bianchi! Ettore, sei un genio!»



«Presto, corriamo! Andiamo a cercare...»

«... i quattro sassi bianchi in quadrato!»

«Laggiù vedo qualcosa!»

«Anch’io!»

«Ecco i quattro sassi bianchi!»

«Sì, ma quello chi è?»

«Ma proprio lì si doveva mettere!»

«Dobbiamo farlo spostare subito!»



«Buongiorno signore, è ora di alzarsi!»
«Come sarebbe a dire?»

«La sua testa scotta! Lei deve togliersi da qui
e andare subito all’ombra»

«Non so che cosa avete in mente, ma io non
mi muovo di qua, parola di Angelone!»

«Troppo sole potrebbe farle male!»
«Non dire fesserie!»



«Dal momento che Angelone non si sposta

scaveremo una galleria sotto di lui»

«In questo modo sfileremo il tesoro da sotto

il sedere di Angelone!»

«Facciamo piano per non svegliare il ciccione!»

«State tranquilli, lo tengo d’occhio io!»



«Ecco il tesoro amici!»

«Questo baule sarà pieno d’oro!»

«Ce l’abbiamo fatta!»

«Cosa succede? Il terremoto!»



«Siamo ricchi!»

«Attenzione! La volta sta franando!»

«AAAHHHHH! La terra mi sta inghiottendo!

AIUTOOOOOOOOOOOOO!»

«Ancora voi? Ma che diavolo state facendo?!»

«Abbiamo trovato il tesoro, ne vuoi anche tu?»



«Evviva il tesoro! Evviva l’isola Ciambella!»

«Evviva l’avventura! Evviva tutti noi!»

«Il tesoro è stato trovato, tutti sono contenti,

le pagine sono finite e io vi saluto!»


